
 

 

Circolare n. 99 del 28 aprile 2025 

Al Personale Docente del Liceo “Lanza – Perugini”  

Agli Studenti ed alle loro Famiglie 

alla DSGA  

e p.c. al Personale ATA 

 

 

OGGETTO: MODALITÀ OPERATIVE_ADOZIONE LIBRI DI TESTO_ a.s. 2025/2026 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

VISTO l’art. 15 comma 3, del D. Lgs 25 giugno 2008, prot. 112, convertito dalla L. 6 agosto 

2008, n. 133 

VISTO l’art. 3 del D.M. 27 settembre 2013, n. 781 

VISTA la Nota MIUR 9 aprile 2014, prot. 2581, confermata dalla Nota MIUR 28 febbraio 2022, 

prot. 5022 

VISTO il Decreto n. 58 del 19.03.2025 di determinazione dei tetti di spesa della dotazione 

libraria necessaria per ciascun anno della scuola secondaria di I e II grado – anno 

scolastico 2025/2026 

VISTA la Circolare MIM n. 14536 del 08.04.2025 avente ad oggetto “Adozione dei libri di testo 

nelle scuole di ogni ordine e grado - anno scolastico 2025-2026 

 

COMUNICA LE SEGUENTI DISPOSIZIONI DI SERVIZIO 



 

 

1. PRINCIPI GENERALI 

Facendo seguito alla pubblicazione della Circolare MIM prot. 14536 del 08/04/2025 avente ad oggetto “Adozione 

dei libri di testo nelle scuole di ogni ordine e grado - anno scolastico 2025-2026”, si forniscono indicazioni 

operative e riferimenti normativi essenziali della procedura in oggetto. 

L’adozione dei libri di testo per l’a.s. 2025/2026 è disciplinata dalla Nota MIUR prot. 2581 del 09.04.2014 ed 

effettuata entro la seconda decade di maggio c.a., su delibera dal Collegio dei Docenti, sentito il parere espresso 

dai Consigli di Classe (art. 7 D.lgs. 297/94), in coerenza con il PTOF e secondo criteri di trasparenza e 

tempestività 

Ai sensi dell’articolo 15, comma 3, del decreto legge 25 giugno 2008 n.112, convertito nella legge 6 agosto 2008, 

n. 133 e ss.mm. “i collegi dei docenti possono confermare i testi scolastici già in uso, ovvero procedere a nuove 

adozioni … …. per le classi prime e terze e, per le sole specifiche discipline in esse previste, per le classi quinte 

della scuola secondaria di secondo grado”. 

 

2. PROCEDURA DI ADOZIONE DEI LIBRI DI TESTO 

Fase di consultazione 

La fase di consultazione e di valutazione dei testi prodotti dalle diverse case editrici rappresenta un momento 

importante per il corretto svolgimento della procedura.  

 

Contenimento del tetto di spesa 

Considerata la necessità di contenere al massimo i tetti di spesa, le/i docenti sono invitate/i ad adottare: 

1. solo i testi indispensabili; 

2. testi, a parità di valore educativo formativo, più economici; 

3. gli stessi testi per classi parallele dei vari indirizzi, per favorire percorsi di ri-orientamento, 

somministrazione di eventuali prove comuni e agevolare le famiglie che abbiano più figli iscritti presso 

indirizzi diversi dell’Istituto; 

4. testi essenziali, senza integrazioni non strettamente necessarie; 

5. i testi consigliati devono avere carattere monografico o di approfondimento. 

 

Fase di esame comparato e proposta di adozione 

I Dipartimenti, costituiscono il primo momento utile per l’analisi di nuove proposte di adozione, che devono 

avere lo scopo di favorire un ampio confronto tra tutti i docenti affinché si giunga ad adozioni concordate e 

comuni, pur garantendo il rispetto della libertà di insegnamento di ciascun docente. 



 

 

Considerata l’opportunità di una prassi didattica condivisa, per classi aperte e parallele, in determinate fasi 

dell’anno o per la realizzazione di specifica attività, è auspicabile l’adozione di testi uguali per corsi diversi per 

garantire omogeneità di offerta formativa e coerenza con il PTOF particolarmente nel primo biennio. Nei Consigli 

di Classe, si discuteranno le proposte di adozione. 

 

Fase di adozione 

Le relazioni per le nuove adozioni verranno presentate in Collegio Docenti, programmato per Maggio 2025.. 

La delibera del Collegio dei Docenti, relativa all’adozione dei libri di testo, è soggetta, limitatamente alla verifica 

del tetto di spesa, al controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile, ai sensi dell’art. 3 del Decreto 

del Ministero dell’Istruzione n. 781/2013. 

 

Fase di trasmissione dati e di pubblicazione adozioni 

La delibera di adozione dei libri di testo sarà trasmessa, per via telematica, all’Associazione Italiana Editori (AIE) 

e sarà pubblicata sul sito istituzionale della scuola oltre che sul portale ministeriale “Scuola in chiaro”.  

Per agevolare le operazioni, l’AIE mette a disposizione di tutti gli interessati il catalogo aggiornato dei codici 

ISBN a tredici cifre, dei volumi e dei prezzi, relativi ai libri di testo proposti per l’a.s. 2025/2026. 

Tale catalogo è consultabile on line, sul sito web http://www.adozioniaie.it 

La procedura sarà svolta completamente tramite il Registro elettronico secondo le indicazioni che ciascun docente 

riceverà sulla propria e-mail istituzionali e dovrà essere perentoriamente ultimata entro il 02.06.2025. 

Tutti i docenti supplenti devono verificare la possibilità di visualizzare le classi per il prossimo anno scolastico, 

come specificato nella e-mail del 03.04.2025 inviata dal supporto tecnico del Liceo “Lanza – Perugini”, avente 

per oggetto “Libri di testo – Fase preliminare”. 

Si precisa quanto segue: 

• In caso di nuova adozione il docente dovrà allegare alla scheda la relazione; 

• I docenti coordinatori, ognuno per la propria parte, cureranno la regolare e dettagliata verbalizzazione 

delle attività dei dipartimenti e dei consigli di classe; 

• Le proposte di adozione potranno essere formulate per ciascuna classe dai docenti che nell’anno 

scolastico in corso insegnano nella classe. 

 

http://www.adozioniaie.it/


 

 

Normativa di riferimento 

Scelte dei testi scolastici - art. 6, comma 1, legge n. 128/2013. 

“Il Collegio dei Docenti può adottare, con formale delibera, libri di testo ovvero strumenti alternativi, in 

coerenza con il piano dell’offerta formativa, con l’ordinamento scolastico e con il limite di spesa stabilito per 

ciascuna classe di corso”. 

• Abolizione del vincolo pluriennale di adozione (Art. 11 legge n. 221/2012) “il vincolo temporale di 

adozione dei testi scolastici, 6 anni per la scuola secondaria di II grado, nonché il vincolo quinquennale 

di immodificabilità dei contenuti dei testi sono abrogati a decorrere dalle adozioni per l’a.s. 2014/2015. 

Pertanto, anche nella prospettiva di limitare, per quanto possibile, i costi a carico delle famiglie, i 

Collegi dei docenti possono confermare i testi scolastici già in uso, oppure possono procedere a nuove 

adozioni per le classi prime e terze della Scuola secondaria di secondo grado. In caso di nuove adozioni, 

i Collegi dei docenti adottano libri nelle versioni digitali o miste, previste nell’allegato al Decreto 

Ministeriale n. 781/2013”. 

• Testi consigliati (art. 6 comma 2, legge 128/2013). “I testi consigliati possono essere indicati dal 

Collegio dei Docenti solo nel caso in cui rivestano carattere monografico o di approfondimento delle 

discipline di riferimento, rientra, invece, tra i testi consigliati l’eventuale adozione di singoli contenuti 

digitali integrativi ovvero la loro adozione in forma disgiunta dal libro di testo”. 

• Riduzione tetti di spesa Scuola secondaria (D.M. n. 781/2013) “Il tetto di spesa definito per le classi 

prime e terze di Scuola Secondaria di Secondo Grado viene ridotto del 10%, rispetto a quanto sarà 

definito con apposito decreto, rivalutando, per effetto inflattivo, i tetti di spesa individuati per le adozioni 

dell’a.s. 2012/2013 (D.M. n. 43 del 2012), solo se tutti i testi adottati per la classe sono di nuova adozione 

e realizzati nella versione cartacea e digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi (modalità 

mista di tipo B – punto 2 dell’allegato al Decreto Ministeriale n. 781/2013). Il tetto di spesa definito per 

le classi prime e terze di scuola Secondaria di Secondo Grado viene ridotto del 30%, rispetto a quanto 

sarà definito con apposito decreto, rivalutando, per effetto inflattivo, i tetti di spesa individuati per le 

adozioni dell’ a.s. 2012/2013 (D.M. n. 43 del 2012), solo se tutti i testi adottati per la classe sono di nuova 

adozione e realizzati nella versione digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi (modalità 

digitale di tipo C - punto 2 dell’allegato al Decreto Ministeriale n. 781/2013). Eventuali sforamenti degli 

importi relativi ai tetti di spesa della dotazione libraria obbligatoria delle classi di Scuola Secondaria di 

primo e secondo grado devono essere contenuti entro il limite massimo del 10% (rientra in tale fattispecie 

l’adozione di testi per discipline di nuova istituzione). In tal caso le delibere di adozione dei testi scolastici 

devono essere adeguatamente motivate da parte del Collegio dei Docenti e approvate dal Consiglio di 

Istituto. 

• Realizzazione diretta di materiale didattico digitale (Art. 6, c. 1, legge n. 128 del 2013) la norma prevede 

che “nel termine di un triennio, a decorrere dall’anno scolastico 2014/2015, gli istituti scolastici possono 

elaborare il materiale didattico digitale per specifiche discipline da utilizzare come libri di testo e 

strumenti didattici per la disciplina di riferimento; l’elaborazione di ogni prodotto è affidata a un 

docente supervisore che garantisce, anche avvalendosi di altri docenti, la qualità dell’opera sotto il 

profilo scientifico e didattico, in collaborazione con gli studenti delle proprie classi in orario curriculare 

nel corso dell’anno scolastico. L’opera didattica è registrata con licenza che consenta la condivisione e 

la distribuzione gratuita e successivamente inviata, entro la fine dell’anno scolastico, al Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e resa disponibile a tutte le scuole statali, anche 

adoperando piattaforme digitali già preesistenti prodotte da reti nazionali di istituti scolastici e 

nell’ambito di progetti pilota del Piano Nazionale Scuola Digitale del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca per l’azione Editoria Digitale Scolastica”. Al fine di supportare le 



 

 

istituzioni scolastiche nel processo di elaborazione dei materiali e degli strumenti didattici digitali da 

realizzare nel corso dell’anno 2014/2015, il Ministero emanerà specifiche linee guida contenenti le 

indicazioni per l’elaborazione dei materiali. Le linee guida saranno emanate entro la fine del corrente 

anno scolastico. 

 

Riguardo i “tetti di spesa” nella scuola secondaria, il D.M. n. 58 del 19.03.2025 precisa che “i tetti di spesa 

relativi alla classi delle scuole secondarie di primo e secondo grado sono ridotti del 10% se nella classe 

considerata i testi adottati sono stati realizzati nella versione cartacea e digitale accompagnata da contenuti 

digitali integrativi (modalità mista di tipo b – punto 2 dell’allegato al decreto ministeriale n. 781/2013); gli stessi 

tetti di spesa sono ridotti del 30% se nella classe considerata i testi adottati sono stati realizzati nella versione 

digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi (modalità digitale – tipo c – punto 2 dell’allegato al 

decreto ministeriale n. 781/2013).  

Eventuali incrementi degli importi indicati debbono essere contenuti entro il limite massimo del 15%. In tal caso, 

le relative delibere di adozione dei testi scolastici debbono essere adeguatamente motivate da parte del Collegio 

dei docenti e approvate dal Consiglio di istituto. 

 

I “Tetti di spesa” vigenti per la scuola secondaria di secondo grado sono i seguenti:  

Liceo Classico 

  

Se tra i libri in adozione vi 

sono testi in versione 

interamente cartacea    

Tipo A 

Se i libri in adozione sono 

tutti in versione mista 

riduzione del 10%        

Tipo B 

Se i libri in adozione sono 

tutti in versione 

interamente digitale 

riduzione del 30%       

Tipo C 

Classi prime € 341,00 € 306,90 € 238,70 

Classi seconde € 196,00 € 176,40 € 137,20 

Classi terze € 389,00 € 350,10 € 272,30 

Classi quarte € 321,00 € 288,90 € 224,70 

Classi quinte € 331,00 € 297,90 € 231,70 

 

Liceo Artistico 

  

Se tra i libri in adozione vi 

sono testi in versione 

interamente cartacea    

Tipo A 

Se i libri in adozione sono 

tutti in versione mista 

riduzione del 10%              

Tipo B 

Se i libri in adozione sono 

tutti in versione 

interamente digitale 



 

 

riduzione del 30%            

Tipo C 

Classi prime € 279,00 € 251,10 € 195,30 

Classi seconde € 186,00 € 167,40 € 130,20 

Classi terze € 263,00 € 236,70 € 184,10 

Classi quarte € 200,00 € 180,00 € 140,00 

Classi quinte € 210,00 € 189,00 € 147,00 

In questa fase delicata, il coordinatore dovrà controllare il tetto di spesa fissato per la classe coordinata avendo 

cura di non fare entrare nel conteggio i testi consigliati. A tal proposito è opportuno ricordare che per i testi 

consigliati non c’è l’obbligo di acquisto, pertanto è vietato consigliare testi solo per sfuggire al vincolo del tetto 

di spesa. Se il tetto di spesa viene sforato entro il 15% consentito dalla normativa vigente, le relative delibere di 

adozione dei testi scolastici debbono essere adeguatamente motivate da parte del Collegio dei docenti e approvate 

dal Consiglio di istituto. 

La puntuale e scrupolosa osservanza delle indicazioni sopra riportate è necessaria al fine di consentire l’ordinato 

e corretto espletamento dei diversi adempimenti previsti dalla normativa vigente e di evitare acquisti non corretti 

da parte delle famiglie con aggravio di spesa. 

Infine, si rammenta il divieto di commercio dei libri di testo ad opera del personale scolastico (art. 157 del D.lgs. 

16 aprile 1994, n. 297). 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Mirella Coli 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 3, c. 2 D. Lgs n. 39/93 

 


